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ORDINI, FESTE, 

ET POMPE 

Fatte dal Re della Graticola , 
Se fuoi Dignilsimi 
Vfitiali, 

Nella Natiuiti del Sereni [/?. Principe dtTofcat** 
InFiùrenZ* MDLXXVH» 




In Fiorenza, appreflò Giorgio M«cfcottÌ. 




ALLA SERENISSIMA 
DONNA GTOVAN-NA 

D' A V $ T R I A 

Reina nata, & Gran Ducheflà 
diTofcana. 

Epdcrttndo io che 
Sereni^- l>cnga parte- 
cipe di quelli diletti , et 
piaceri j che per honore 
del fuo gran Principe 
natojl He della Grati' 
cola hà con fomma alle 
grezg* porti à queiì/f 
Città s poiché prefett- 
tìalmcnte s nonlth<ìyiJìi , ho deliberato di darne 
* quella 1 1 ritratto effireffojn "l'iue carte àguif* di 
fauellante Pittore, acciò che la po(Ja 3 intendendo ti 
tutto j fedelmente guftare, alquanto di yucUari- 




erezione, che no» foto il noJh-oRegno( maquajt 
tutti li altri ) p*rue che fentijfero , grgtfìajjero* 
piacerà dunque à V. ~4. Serenif?tma di riceuere il 
picciol dono con affettane incredibile à quella indi 
ruta , come per teftimonio della fede , & "\tra fer- 
miti* no/ha apparecchiata fempre nelle fue felicità, 
contenti jàdimojkarfì con più fonigliela di 
ingegno , C ahondantia d'arte , piacere à quella . 
^flla quale Dio profferì, & ci mantenga fecondo 
fdifidera da V^iltesgtfSerenipma, 



Minimo yatfaBo, 



tofeppoPaganoao 
Venetiano, 




IOVEDI addi ij. iliM«ggi* 

fa raunatoinliemcà luon di tara 
buio tutti quelli fi rrouauono 
fortopofti al Regno dell» Grati- 
cola, & nella maggiore rcfidentia 
de!laChicfa,& Capitolo di Sara 
Lorenzo poftì tutti per ordinei 
federe, quali cronocirca I to.huomiriifu persquit 
tino eletto Re della Grati colaSimone di Gio:Calu- 
ri,& per partito di tutte faue nere fu vinto,e confér- 
mato,con gran fauore,& cótento di tutti, dopo que 
Ilo furono noi medefìrao modo eletti, & vinti li Con 
lìglieri, & altri vfitiali , fecondo che conuicne per 
reggimento dì vn tal regno ,e nomi de quali perbre- 
uita fi lafciono, & fubito fatte tali creaiioni fuilRc 
veftito di vna bellilììma verte dì teletta d'oro con 
grand'aite ricamata a fiori di velluto roflo,& con 
gran pompa fu accomodatoàftderein vnafediaco- 
pertadi ricco diappo,& fu detta era portato da otto 
«uomini , & vfciti del luogo doue [ì fece eletioncin 
fu la piazza di San Lorenzo con grandiflìmo rumo- 
re di allegrezza di tamburi,trombe,ecampanefcgtii 
tando per ordinali fuoiConfiglicri ( Cftpironi, Alfie- 
re con ftendardo rollò , drentoui l'ArmeDucale da 
Medici, & a uno ri il Re andauono dua paggi vn por 
taua in mano vn bacino drentoui la corona Reale. 
& l'altro portaua lo Hocco, & cofìandorno remeg- 
giando per il tuo Regno, toccando parte di quello 
di Biliemme,dcl Couone, Se della Douitia, riunen- 
do dietro grandiflìmo popolo , il quale ad «Ira voce 
gridati* . Viua, vi aa t c Graticola Cratf cola; Di poi 



mte,oc inonn 

pp(oni»il Re alla fai Óafa innasi alla quale fece gel- 
tftté molti denari, c portar vino, c darne à chi ne vo- 
). ;ia , per detto dì fa finita l'allegrezza, òc la fera 
perii Ricino ti fra moiri fuochi . 

ila Domenica mattina dopo il Corpus Domini, 
Cn*tì-i>iÌaproccffioncpa'iI popolo di San Lorenzo 
il Re veltrro alla Rcaf- con le lue geli catte fopra , Se 
con Letrroin roano feguì le Proccflìoni accompa- 
gmto dal Redi Biliemmecon gran madri, c bell'oc 
dine : ildi meddìmo free ratinare il coniglio , 8c có 
m .-inno di (corro lì ordinò, fi raceflì vna inoltra gene 
raiedi anta la fua gente a causilo, & à pièj hauendo 
prima fpediio imbafeiatorc alla SiM. dello Impera- 
tore, come volcua andarci vifitarlo con lalnagéte, 
il che li fu concello ; però con ordine fi partirono da 
San Lorenzo, fc prefono alla volta dello Impcrio,& 
hauendo à padare per più Rcgni,& Signorie, chieda 
uonoil palio per lo imbafeiatorc, i! quale era veiti- 
to al la Greca tutto a rollo con più fanrafic molto pia 
cernile. Giunto alio Impcratorcdoue il Re fece le 
debireriuerenric, & Cerimonie, Se dallo Imperatoro 
fu fitto altro eli , & dado il Re pur dall'Imperatore 
flette qu riti (ito che fu coronato il Redi Mòti ed li j 
Dipoi prefo liCemia da Sua M-fenc tornò al fua Re- 
tino, dotis ratinati più volte li confìglierÌ,& difeor- 
r'donucHo poteuon fare per moftrare, che ancora la 
Crai iroU era m a!lcorc7.za,deliberorno,cheper ì!dì 
so. di Gm^no^che in tal dì fii Domenicali fachiri la 
Mi fu la loio piazza i & però fcciono vn M'iflìmo 
paratotiingolafaccrara della Chiefa di S. Lorenzo 
pigliando dalia fcuola de Cberici fino alla cala del- 
1* 



la Stufa , ilqual parato capprtlcnrauavrifflg'randiiE- 
ma loggia, & molto alta, cori archi retri ,e politi fu 
quattordici colonne ben fatte di vci'xura.A; di (urti- 
le lauoio erono li archi ornati difogli di varij colo- 
ri,& fopradcrre colonne erono quattordici arme di 
più calati nobili Fiorétinì, -. nel mezo quella diS.A. 
foprà deltearme eia vn fregio rodo bclljilìma net 
mctd di ciua fèftoniA' per tuttoil fregio erono fuci- 
1a£ZÌ 1 befii[Tìmi ) e,i1tvcpirrurc,& in inquadri crono 
làtrritmrndi Re,i quali fono flati Redella Gratico- 
la dall'anno 1^4 j. comeper Cronache di Gio:Villa 
niif+edcchem tal tempo eifcndoSig. di Firenze il 
Dutad'Atahecreò fti Brigate, cioèfeiPotcni^epec 
fè(ìeg<;iarc . La prima c la maggiore fu nominnta 1* 
CndRótraiite il loro Sign. fi nominò l'Imperatore. 
L'altra i S.Giorgio, co! Paglialoco, & vna ne fila S. 
Frtano , vnanel Borgo d'Ogni Santi , Se vnaincjutìl 
di San Pigolo, l'altra nella via degli Spadai, cha 
fu j>oi nominata la Graticola, & quelle fei veramen- 
te fono le antiche, e vere Poten rie, & il primo Redi 
Graticola dal Duca detto creato fu Guglielmo fede- 
le, & 'legai tando come di l'otto li altri di nwoo ia 
mah* v wdmI '>■' ■■uttti • nco.v.:. L . -tiijt $ t» 

Guglielma fedtlti. Ridi GrAt'mU l'Ann* »J4?* 

Marittfi ditto ti fanio 1 J . Re di GraticuU I^tìo. 

Lorenz^ buona / 1 l.Redi GratietU 1 $7 

Z.!»n#rdt> affittate uri. Re di GMtitaU 9. 

lArifèlm PiéV. Re di GrAtienU >J39- 

Sdrtir 1. RediGm'uaU 1411. 

furi difod-nc cht ? !J /. Midi Cr.maU "• 1419. 

A ini q«cf« 



T'ClEt: , iTiumi 
Quelli fette fopta nominati cominciftuorio daltl 
partedcl fregio di verfo la {cuoia , fegnitando verfo 
FaStufa, edopo l'ultimoRe fopradettocra unaGra 
ti cola, cheeta nel mczodel fregio,& nel tettante del 
fregio feguiuano li fottoicritli Re. 

Beiuittta grdtfa Rt ri 11. il GrmtaU T 4°J • 

Carnei™ Ufi Rt f 1111. il GrdttcaU 141 1 ■ 

ylittimii^tltjfa me» H é f M » m 6 - 

Rubino il Lippa Rt XI. il GrtUHal* 15^)' 

Btiiuma lucthft RtXll. il GratiiaU I S+i- 

stimma il GmRtxlli. il Grattai* 1 J jS. 

Sunantiiàia:CAÌmRtX llll.ilGra. j 5 77- 



Queltoèqucllo,chc hoggi regna, e quelli rittarri 
crono per il fregio ttamezan da molte arme dipinte 
fui tafo,& crono arme [mperiale.Reale, & Ducale , 
& dal detto fregio al muro della Chiefa> che tra fpa- 
tiodi braccia dicioitoera tirata vna tenda divari» 
colori.chcfaccua buoni fs.ombra,8r fopra la tenda, 
c fregio erono accomodar! dicci ftcndardi di crmilì- 
no di più coioti, & varie imprefe, & fono la loggia 
ira vn gran palco.con dua falirc,che haueuaa ferui- 
re, Se ferul per tcfldcntiadelRe, il quale era tutto di 
bcllilappeti parato, con pia fedie inficine con quel- 
ladel Rcchcora tutta dotata.e più rilcuata delle al- 
tre , con vn baldacchino foptadi velluto rodo rica- 
mato di bianco, allaro al quale di qui , c di li erono 
ritratti deIGtan Duca Conino, delGtanDucaFtan 
cefco.del Duca Aleflsndro.il Cardinale Gioido Me 
dici,* ilSig.DonPienoMed.ici. Nelmezodella 



piazza dinanzi alla cafa del Re era vn Bacco di terra 
alto braccia fei.da piedi del quale vfciua tre polle di 
acqua, & anrlaua alto braccia fei,ò più , & nella ma- 
no finiftra haueua vna toefeiroba, dalla quale vfciua 
TÌno,e cadeuain vna lineila, e ne poteua pigliar chi 
ne voleua,& tutto veniua per bello condotto: in fui 
caco della piazza di verfo la via dcGinori era il Sarà 
CÌno.dal palazzo de Medici al barbiere dell a piazzi 
era la chinran^Se al medetìmo caro era vn'arco ttió 
falc,cioè dal caro del palazzo de Medici al caio del- 
la cafa della Stufatone ita M:Baccio Tolommei, & 
era detto arco pofato fopra dua colonne di verzura, 
& il fregio del detto era roflb ripieno di fuolazzi có 
trearmcl'Imperialeda Reale, & la Ducale, & il fre- 
gio eia nel raezo di dua felloni vn fotto , e l'altro fo- 
pra, & vn arco lìmilmenteera fatto in borgo S. Lo- 
renzo fui confino della GraticoIa,& del Couone,& 
appreilbal palco del Re erano vari] doni . 

Il Rea i8.hore venne in fui plico con liioi Confi 
glieri, infegna, & altre genti a' fuono di tamburi , & 
trombe,& quiui in habito reale fi pofe al fuo luogOi 
con la corona in vn bacino, & dua paggi li faceuo- 
no vento conduabclliffimi roftoni, & quiui afpct- 
taua che veni fsino liRe,& Signori, che haueua inni 
tati alla fefta,& il primo che vernili fu il Re di Bilie 
me.có molta gence,& bene otdÌnata,in prima erano 
dua fquadre,vna di picchc,e l'altra di fpadoni,archi 
bulì,& alabarde,fra lequali era l'infegna loro a liftra 
biache,verde,c curchine,& alle fcale del palco furori 
mclfe quelle due fquadre per guardia. SeguiUa dopo 
quelli molti huorami YsHitidìellcra^modo dihuo 



mini falùati'chi, & ìnCambiodi fp ade haucuonoba 
(Ioni , & per picche haiieUoiio funbij da telala móU 
toTandit&grjji. Seguitarla dopo quelli il Sig. 
fctella Morea cui» uhi zagaglia in mafiu a medochs 
pareuaìa volellè rrarrc,e molti altri Moti mollo bc- 
nc veiUcì, & acconci allaMoidca chi cori dardi, & 
chi con archi con Irédardo verde dftrou) vna Luna 
d'argento , & qucfto Sig: con fua genie hi indio ap- 
piè del palco come per prdidio di detto. 
Dipoi ucnhfeii RcdelCoiionecon T Arciduca della 
Vacca con gente bene in oidiiie,accornpagnaro dal- 
la lua guardia con inlègna bianca denr-ioLii un San 
Giouanni,dda a>uoni, & l'arme di feiia Altezza Se- 
rinitfima : poco dopu ne venne in vna Carrozza il 
Sn;i della Nebbia con fua infegna bianca con impre 
ladcntrotii vii nicchio marino- Il Re di Biliemma 
con l'Arciduca della Vacca fiirono incili alla delira 
dei ile di Graticola: Se il R.c de! Coiiono col Signor 
d^lla NfcSbia a'ialìniftra : & à tutti erano fatte ho- 
notenotillìme, Se cartellili ine accoglienze, & ca- 
renze : Acuendo latti a federe lì dette principio 
afta ftftj .correndo in prima alla cllirirana-pdi al fa 
ra'eino & chi vinceuili era dato prfcniió fecódo ch« 
éh'iedeua,$t à qtla fella era vn popolò infiiwtiffimo : 
Però il .iella Moiea volendo ancora lui moftrarc 
dfftrfdh Còn Ikentiadcl Re, fece, chi vnodefuol 
movi com^atteffi con vndi Bitierriitte vn con l'ita 
èlio l'altro cori la fpada, dopo quelli fccìonoadua 
idua.epoi'a rrea rrr.doue quelli dì Biliemrriccrond 
pcrdenti:mapWàlutodelorofu fatta vnabella ine* 
(niciata>ii vfchhe da vn late del palcho alla (prone.- 



uciia graticcia . 

dura adoflo a mori,& combattendo l'vna e l'alrr» 

-parte rimafono fuperiorili Beliemmefi, perche veci - 
-fono il Sig: Moro con molti defila; in quitto inc;if, 
fi cominciò^ fentiremolti tambuii venire di vtrio 
via largha e apparfevn corricreauilandoal Re- co- 
me l'Imperatore era vicino , & con dia gente voi tua 
paflar per la piazzi del che ognuno fi ia)legiò,& par 
ticularmenre il noftro Re, il quale Con li alni Rc,& 
Signori fede del palcho, & andò incontro allolmpa 
ratore con li altri Re, e li fbeiono molto lionoreuolc 
accoglienze, il Re lo preghò che volellì firmarli alla 
fèfìa,il che lo Imperatole non codienti pcTelìer l'ho 
ta iarda. Se haueuafeco molta gente, in prima veni- 
uano l'quadie di armati à picche con m legna, poi al- 
tre (quadre có alabarde, & infegne,& vno in fu vn Ca 
Oidio coperto di velluto rollo , e po! taiia !o ftendarT 
do dello Imperio rolfo molto grande,e bello , fegui-' 
Uono duaaltri fimilmentea cauallo vno poraua la 
lanca.c l'altro la fbprauefta delIa.S.M.dello Ini- tra 
iore,dopo leguhia, l'Imperatore, vicelmpeiadore 
il Re di Monacelli, il Re dellaColomba, >l Duca di 
P^ntanOjCil Signor del Conio, e tutti con loro infe- 
gnc.e (èg-.iitati flagra caualleria, & come fi e detto lo 
Imperatore non volle ilare alla feftì petò fen'andor- 
fio per la via dcOinori, efrrte 'e dipartenze il nollni 
Refi, ne tornneo.-' li alni lui pak'ho, efegiiitò la f<* 
fta , perche vennono li Armeggiagli benifiìnioàca- 
tìalloje vefliti di drappo vcide.ecorforo pili lana c 
rompeiiottoal (araci no frado ri'ti fu C. ujlli, il tìftìm 
giuoebo fu molto bcllo,5:di gratu'e forza, &: (caifà 
già fera,, C< non li potendo £u 'altro il Re fece mandi 



Fette, inoriti 

re vn public» bando , che ndfiino del fuo regno h»- 
uclfi ardire il dìfeguente che non era fetta aprir bot- 
teghi per vendere o trafficare (otto pena di efièr fac- 
cheggiate quelle fi trouaffino aperte , perciò curro il 
. feguontc giorno flettono ferrate le botteghe. 

Ttff* iti gvttn f ■fttntr . 

Li mattina dt poi fi fece tirare vn canapo da vna 
iella all'altra della piaiza,& con venti , &c legni fii ac 
conciato in modo che flaua molto forte tirato ,8i a 
bore 1 9. il Re te ne andò alla foli ta tua refidentia e al 
ocdinariOjC verme ilRe di Bilienimeit poco poi ar- 
riuò lo-illultrc Signor H umido, iBaetrro- general e di 
campo del Re della Gatta , auifando come il fuo Re 
venioa-có molta gete alla fella, c fìmilmente vi venne 
il Sgn: della Nebbiai meffono in mezzo il noftr* 
Rc,e detteti otdineche Gafparo ttaffiercdi.S.A.S* 
an dalli lui canapo-, il che fece cominciando dal pio 
baflb capo di detto ..àfalire conifuoi contrapefìira 
mano,taotoche pcruerenc al mero douecrapiano il 
Canapo equini fece di belli giuochi,& fcil tempo nft 
guaftauancfaceuapiu affi^Cv fcefo del canapo fi 
coffe alla chinrana , e dopo quello non ci reftido che 
fcrc.il furiere del Re fi li inginocchiò au-anti chiede^ 
doli la mercededelfuobcnfcruitor perii che il Rt 
io fece Nobile cittadino dandoli k fiia arme, e tutts 
fece perche haucua villo ctlcr molto da detto furie- 
re defiderata tal dignità, chetino il di innanzi hauc* 
uaprefol'habito ciaile,& cucilo dato gran piacerei 
rutti que' Re & Signori , efiefi tEQUoinoalU fcfta. 

Acquetta 



Della brancola . 

Se quefta fu la fine della fcfta , & habbiamo da ringra 
liare Dio che nòli fece male pedona, ne tumulto al- 
cuno , & (In quel chefìa nato quttìc ceni lettore Io 
giudicherà per non lodar noi medefrmi «nello hab- 
biamo fcrto, e tutto per honorc,egforiadcI Sermiffi 
ao Gran Principe nato alqualenoftroSienorcDio 
doni feliciti , & lunga uita , Se anoifaniu, & aiuto 
per poterli fciuirc. 



A ftanxa di Iofcppo Paginonc Veneti ano 
Furiere del Re 

di Graticola. 



(*h ItcentU dt Superiori . 



